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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 novembre 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Saonara e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Saonara (Padova); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da dodici 
consiglieri sui sedici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Saonara (Padova) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Antonello Roccoberton è nominato commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 8 novembre 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Saonara (Padova), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dodici componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da dodici consiglie-
ri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo dell’en-
te in data 23 settembre 2011, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Padova ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 26 settembre 2011, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Saonara (Padova) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Antonello Roccoberton. 

 Roma, 18 ottobre 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A14901  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 novembre 2011 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 15 settembre 2011 e 
scadenza 15 settembre 2016, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-

sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicem-
bre 2010, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
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decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 novembre 2011 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 50.879 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 9 settembre e 10 ottobre 
2011, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, 
con godimento 15 settembre 2011 e scadenza 15 settem-
bre 2016; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta :    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
quinta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con 
godimento 15 settembre 2011 e scadenza 15 settembre 
2016, di cui al decreto del 9 settembre 2011, altresì citato 

nelle premesse, recante l’emissione delle prime due tran-
che dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche 
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 9 settembre 2011.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire 
entro le ore 11 del giorno 14 novembre 2011, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato 
decreto del 9 settembre 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 9 settembre 2011. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la sesta tranche dei titoli stessi per un importo massimo 
pari al 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui 
all’articolo 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sarà riservata agli operatori “specialisti in titoli 
di Stato”, individuati ai sensi dell’articolo 23 del decreto 
ministeriale n. 216 del 2009, citato nelle premesse, che 
abbiano partecipato all’asta della quinta tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato 
decreto del 9 settembre 2011, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 15 novembre 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste “ordinarie” dei BTP quin-
quennali ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; nelle predette aste verrà 
compresa quella di cui all’articolo 1 del presente decreto 
e verranno escluse quelle relative ad eventuali operazioni 
di concambio. Le richieste saranno soddisfatte assegnan-
do prioritariamente a ciascuno “specialista” il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 novembre 2011, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per 62 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 16 novembre 2011. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione 
al Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 
4.1.1), articolo 3, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità di voto parla-
mentare 2.1.3), articolo 3, per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2012 al 2016, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2016, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 5 del citato decreto del 9 settembre 
2011, sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pa-
gamenti da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità 
di voto parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze per l’anno fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2011 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  11A14902

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 settembre 2011 .

      Riconoscimento della Link Campus quale università non 
statale dell’Ordinamento universitario italiano.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 14 luglio 2008, n. 121, che istituisce il 
ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il D.M. 4 luglio 2007 con il quale, ai sensi del 
D.M. 26 aprile 2004, n. 214, la «Link Campus Universi-
ty» è stata riconosciuta, previo pareri favorevoli del CUN 
e del CRUL e previa verifi ca del CNVSU, sede italiana 
dell’Università di Malta i cui titoli sono ammessi a rico-
noscimento presso le Università Italiane; 

 Visto il D.M. 23 dicembre 2010, n. 50 (Linee generali 
d’indirizzo della programmazione delle Università 2010 
- 2012); 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Norme in 
materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Gover-
no per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario); 

 Considerato che per la «Link Campus University» per-
mangono i requisiti di cui al D.M. 4 luglio 2007; 

 Vista l’istanza presentata dal Presidente della Link 
Campus University; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A decorrere dalla data del presente decreto la Link 

Campus University, con sede in Roma, cessa l’attività 
come sede in Italia dell’Università di Malta ed è rico-
nosciuta quale Università non Statale dell’Ordinamento 
Universitario Italiano.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui all’articolo 1 non determina 

oneri a carico dei fi nanziamenti statali riservati alle Uni-
versità non statali.   

  Art. 3.
     Con successivo provvedimento sono approvati lo Sta-

tuto e il Regolamento didattico d’Ateneo. 
 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 

registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2011 

 Il Ministro: GELMINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 13, foglio n. 109

  11A14883
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 novembre 2011 .

      Variazione della misura dell’indennità di trasferta spet-
tante agli uffi ciali giudiziari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA,

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI
DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 20, punto 3 del D.P.R. del 30 maggio 2002 
n. 115, relativo al Testo Unico delle discipline legislative 
e regolamentari in materia di spese di giustizia, il quale 
prevede che con decreto dirigenziale del Ministero della 
Giustizia, di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, si provveda all’adeguamento dell’indenni-
tà di trasferta degli uffi ciali giudiziari, in base alla varia-
zione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e di impiegati, accertata dall’Istituto Nazionale di 
Statistica e verifi catasi nell’ultimo triennio; 

 Visti gli artt. 133 e 142 del D.P.R. 15/12/1959 n. 1229 
e successive modifi cazioni; 

 Visti gli artt. 26 e 35 del D.P.R. 30 maggio 2002 n. 115; 
 Considerato che l’adeguamento previsto dal succitato 

art.20, punto; 3 del D.P.R. del 30 maggio 2002 n. l15, cal-
colato in relazione alla variazione percentuale dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e impiegati verifi ca-
tasi nel triennio 1° luglio 2008 - 30 giugno 2011, è pari 
a + 4,0; 

 Visto il Decreto Interdirigenziale del 27 settembre 
2010, relativo all’ultima variazione dell’indennità di tra-
sferta per gli uffi ciali giudiziari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’indennità di trasferta dovuta all’uffi ciale giudizia-

rio per il viaggio di andata e ritorno è stabilita nella se-
guente misura:  

   a)   fi no a 6 chilometri € 1,8; 
   b)   fi no a 12 chilometri € 3,28; 
   c)   fi no a 18 chilometri € 4,53; 
   d)   oltre i 18 chilometri, per ogni percorso di 6 chi-

lometri o frazione superiore a 3 chilometri di percorso 
successivo, nella misura di cui alla lett.   c)  , aumentata di 
€ 0,96. 

  2. L’indennità di trasferta dovuta all’uffi ciale giudizia-
rio, per il viaggio di andata e ritorno per ogni atto in ma-

teria penale, compresa la maggiorazione per l’urgenza è 
così corrisposta:  

   a)   fi no a 10 chilometri € 0,48; 
   b)   oltre i 10 chilometri fi no a 20 chilometri € 1,21; 
   c)   oltre i 20 chilometri € 1,8.   

  Art. 2.
     Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 

mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2011 

 Il capo Dipartimento
dell’organizzazione giudiziaria, 

del personale e dei servizi
del Ministero della giustizia

BIRRITTERI 
 Il ragioniere generale

dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze

CANZIO   

  11A14903

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Riconoscimento al sig. Pera De Miguel Bernat, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il Sig. PERA DE MIGUEL BERNAT, 
cittadino spagnolo, chiede il riconoscimento del titolo di 
“Diplomado en Fisioterapia” conseguito in Spagna pres-
so la “Universitat Autonoma de Barcelona” - Escoles 
Universitaries (Scuole Universitarie) Gimbernat aggre-
gata alla UAB (Università Autonoma di Barcellona) - di 
Barcellona, nell’anno 2010, al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, dell’attività professionale di “Fisioterapista”; 
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 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Spagna con quella esercitata in Italia dal 
“Fisioterapista”; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo “Diplomado en Fisioterapia” conseguito in 

Spagna nell’anno 2010 presso la “Universitat Autonoma 
de Barcelona” - Escoles Universitaries (Scuole Univer-
sitarie) Gimbernat aggregata alla UAB (Università Au-
tonoma di Barcellona) - di Barcellona, dal Sig. PERA 
DE MIGUEL BERNAT, nato a El Masnou (Barcellona) 
(Spagna) il giorno 17 febbraio 1986, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività pro-
fessionale di “Fisioterapista” (D.M. 741/94). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14520

    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Riconoscimento alla sig.ra Bertoli Elisa, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di fi -
sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la Sig.ra BERTOLI ELISA, cittadina ita-
liana, chiede il riconoscimento del titolo di “Physiothera-
pie - Bachelor of Science in Health Studies” conseguito 
in Austria presso la “University of Applied Sciences” - 
FH Joanneum” - Scuola Superiore di qualifi cazione pro-
fessionale Joanneum - di Graz (Austria), in data 1° set-
tembre 2010, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di “Fisioterapista”; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Austria con quella esercitata in Italia dal 
“Fisioterapista”; 

 Accertata, la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo “Physiotherapie - Bachelor of Science in He-
alth Studies” conseguito in Austria presso la “University 
of Applied Sciences” - FH Joanneum” - Scuola Superiore 
di qualifi cazione professionale Joanneum - di Graz (Au-
stria), in data 1° settembre 2010, con autorizzazione ad 
esercitare l’attività professionale di “Physiotherapie - Ba-
chelor of Science in Health Studies” a partire dal gior-
no 28 ottobre 2010, dalla Sig.ra BERTOLI ELISA nata a 
Bolzano (Italia) il giorno 25 marzo 1988, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di “Fisioterapista” (D.M. 741/94). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14521



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26817-11-2011

    DECRETO  18 ottobre 2011 .

      Modifi ca del decreto 9 febbraio 2011, relativo al riconoscimento, alla sig.ra Godja Claudia, di titolo di studio estero 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

  

 
VISTO la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particolare l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e 

l’allegato B; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di attuazione della direttiva 2005/36/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche 

professionali  così come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novembre 2006; 

VISTO il proprio decreto dirigenziale prot. DGRUPS 0007947-P-11/02/2011 di riconoscimento del titolo 

di Asistent medical generalist conseguito in Romania nell’anno 1999 dalla signora GODJA Claudia; 

VISTA l’istanza di rettifica della Sig.ra GODJA Dorina Claudia, datata 4 ottobre 2011; 

RILEVATO che nel predetto decreto dirigenziale per mero errore materiale è stato indicato il solo nome 

CLAUDIA, in luogo di quello completo DORINA CLAUDIA; 

RITENUTO, pertanto, di rettificare il provvedimento summenzionato; 

DECRETA 

Art. 1 

1. Il decreto dirigenziale DGRUPS 0007947-P-11/02/2011, con il quale si riconosce il titolo 

professionale di Asistent medical generalist conseguito in Romania nell’anno 1999 dalla signora 

GODJA Claudia, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di Infermiera, è modificato come 

segue: nella premessa e nell’art. 1 il nome dell’interessata  è sostituito da “CLAUDIA” in 

“DORINA CLAUDIA”. 

  

Art. 2 

 

1. Il decreto dirigenziale così modificato dispiega efficacia a decorrere dal 9 febbraio 2011. 

 

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 

sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 

   Roma, 18 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14340
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    DECRETO  24 ottobre 2011 .

      Modifi ca del decreto 27 luglio 2011, relativo al riconoscimento al sig. Stefanos Tsipourakis, di titolo di studio estero 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di medico specialista in oftalmologia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

  

Ministero della Salute  

 
VISTO il proprio decreto dirigenziale in data 27/07/2011 con il quale è stato riconosciuto al sig. Tsipuorakis 
Stefanos, il titolo di “ o o ” rilasciato in data 29/01/1998 dalla Prefettura di Atene - Grecia – al fine 
di avvalersi in Italia del titolo di medico specialista in oftalmologia; 

VISTA la nota trasmessa dal Sig. Tsipourakis Stefanos in data 13/10/2011 nella quale l’interessato segnala 
che nel menzionato decreto 27/07/2011 è stato erroneamente scritto Tsipuorakis Stefanos anziché Tsipourakis 
Stefanos; 

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta che il Sig. Tsipourakis Stefanos, nato a Ermoupolis 
(Grecia) il giorno 02/06/1962,  di cittadinanza greca, e non il  Sig.  Tsipuorakis Stefanos -, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di “ o o ” rilasciato in data 29/01/1998 dalla Prefettura di 
Atene - Grecia al fine di avvalersi in Italia del titolo di medico specialista in oftalmologia; 

VISTO che il titolo di “ o o ” rilasciato in data 29/01/1998 dalla Prefettura di Atene - Grecia – è 
intestato al sig. Tsipourakis Stefanos;   

PRESO ATTO che nel predetto decreto in data 27/07/2011, per mero errore materiale, il quinto “VISTO” 
della premessa, recita: VISTA l'istanza del 11/07/2011, corredata da relativa documentazione, con la quale il 
Sig. Stefanos Tsipuorakis nato a Ermoupolis (Grecia) il giorno 02/06/1962, di cittadinanza italiana, ha chiesto 
a questo Ministero il riconoscimento del titolo di “ o o ” rilasciato in data 29/01/1998 dalla 
Prefettura di Atene - Grecia - al fine di avvalersi, in Italia, del titolo di medico specialista in oftalmologia; 

PRESO ATTO altresì che in detto decreto, per mero errore materiale al primo e al secondo PRESO ATTO 
della premessa e all’articolo 1 e all’articolo 2 del disposto si fa riferimento al Sig. Stefanos Tsipuorakis 
anziché al Sig. Stefanos Tsipourakis; 

RITENUTO per i motivi suesposti, di procedere alla parziale rettifica del predetto decreto dirigenziale in data 
27/07/2011; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; 

 

DECRETA 

Art. 1 
 

Il quinto VISTO del decreto dirigenziale in data 27/07/2011,  è così sostituito: VISTA l'istanza del 11/07/2011, 
corredata da relativa documentazione, con la quale il Sig. Stefanos Tsipourakis nato a Ermoupolis (Grecia) il 
giorno 02/06/1962, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il riconoscimento del titolo di 
“ o o ” rilasciato in data 29/01/1998 dalla Prefettura di Atene - Grecia - al fine di avvalersi, in Italia, del 
titolo di medico specialista in oftalmologia; 

Art. 2 
 

Il primo PRESO ATTO del decreto dirigenziale in data 27/07/2011,  è così sostituito: PRESO ATTO che il 
Sig. Stefanos Tsipourakis è titolare di un diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito presso l’Università 
degli Studi di Bologna in data 30/10/1990 e della abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita presso l’Università degli Studi di Bologna nella seconda sessione dell’anno 1990;  
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Art. 3 

 
Il secondo PRESO ATTO del decreto dirigenziale in data 27/07/2011,  è così sostituito: PRESO ATTO che il 
Sig. Stefanos Tsipourakis non risulta iscritto in Italia presso un Ordine professionale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri. 

Art. 4 
 

L’articolo 1 del decreto dirigenziale in data 27/07/2011, è così sostituito: A partire dalla data del presente Decreto, 
il titolo di “ o o ” rilasciato dalla Prefettura di Atene - Grecia – in data 29/01/1998 al Sig. Stefanos 
Tsipourakis, nato a Ermoupolis (Grecia) il giorno 02/06/1962, di cittadinanza italiana, è riconosciuto quale titolo di 
medico specialista in oftalmologia. 
 

Art. 5 
 

L’articolo 2 del decreto dirigenziale in data 27/07/2011, è così sostituito: Il Sig. Stefanos Tsipourakis in virtù dei 
titoli conseguiti in Italia citati in premessa, ad avvenuta iscrizione presso l’Ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente, è autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di medico specialista in 
oftalmologia previa esibizione del presente provvedimento al predetto Ordine, che provvede a quanto di specifica 
competenza e comunica a questa Amministrazione l’avvenuta annotazione. 
 
 

Il decreto dirigenziale in questione, così modificato, dispiega efficacia a decorrere dal 27/07/2011. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

   Roma, 24 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14448

    DECRETO  28 ottobre 2011 .

      Riconoscimento alla sig.ra Shibi Kanappilly Antony, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in ultimo la 
legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni ed 
il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario da 
parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali, come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimento 
ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra SHIBI KANAPPILLY Antony ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
“General Nursing and Midwifery” conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 
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 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del D.Lgs 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di “General Nursing and Midwifery” con-
seguito nell’anno 2009 presso il “Krupanidhi Institute 
of Nursing” di Bangalore (India) dalla sig.ra SHIBI KA-
NAPPILLY Antony nata a Varapuzha-Kerala (India) il 
giorno 8 gennaio 1972, è riconosciuto ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di Infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra SHIBI KANAPPILLY Antony è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di Infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si 
iscriva al relativo albo professionale, perde effi cacia tra-
scorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14519

    DECRETO  28 ottobre 2011 .

      Proroga dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio e all’impiego di taluni prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva pimetrozina, la cui iscrizione nell’allegato 
I della direttiva 91/414/CEE, ora allegato al regolamento 
(UE) n. 540/2011 della Commissione, è stata posticipata al 
31 dicembre 2015 dalla direttiva 2010/77/UE.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica l l mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
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di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 agosto 2002, di rece-
pimento della direttiva 2001/87/CE, che ha iscritto fi no al 
31 ottobre 2011, la sostanza attiva pimetrozina nell’alle-
gato I del decreto legislativo 194/95; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari elencati 
nell’allegato al presente decreto, la cui scadenza coincide 
con quella dell’iscrizione della sostanza attiva pimetrozi-
na in essi contenuta; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 dicembre 2010, di 
recepimento della direttiva 2010/77/UE, che ha prorogato 
fi no al 31 dicembre 2015 la scadenza dell’iscrizione delle 
sostanze attive indicate nell’allegato I del decreto legi-
slativo 194/95, compresa la sostanza attiva pimetrozina; 

 Considerato che detto periodo di proroga si è reso ne-
cessario, per permettere alla Commissione europea di va-
lutare i dati supplementari presentati dal notifi cante a sup-
porto del rinnovo dell’iscrizione di detta sostanza attiva; 

 Ritenuto di prorogare fi no al 31 dicembre 2015, le regi-
strazioni dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al 
presente decreto, al fi ne di adeguarle alle nuove condizio-
ni che saranno stabilite dal regolamento comunitario di 
rinnovo dell’approvazione della suddetta sostanza attiva; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 1. Le autorizzazione all’immissione in commercio e 
all’impiego dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostan-
za, attiva pimetrozina, riportati nell’allegato al presente 
decreto, sono prorogate fi no al 31 dicembre 2015. 

 2. È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimen-
to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti 
comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza 
attiva pimetrozina. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa all’Imprese interessata. 

 Roma, 28 ottobre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO    
     Elenco dei prodotti fi tosanitari la cui registrazione è prorogata fi no 

al 31 dicembre 2015 

 N.  N. 
Registrazione  Prodotto fitosanitario  Impresa 

 1  10317  PLENUM  SYNGENTA CROP
PROTECTION S.P.A 

 2  11668  PLENUM 50 WG  SYNGENTA CROP
PROTECTION S.P.A 

 3  14089  INTRA  SYNGENTA CROP
PROTECTION S.P.A 

  11A14854

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  13 ottobre 2011 .

      Ricostituzione della commissione provinciale C.I.S.O.A. 
in favore dei lavoratori agricoli per la provincia di Massa 
Carrara.    

      IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI MASSA CARRARA  

 Visto l’articolo 14 della legge 8 agosto 1972 n. 457; 
 Visto decreto n. 27 del 28 dicembre 1972 del Direttore 

dell’Uffi cio Provinciale del lavoro e della massima occu-
pazione, con il quale veniva costituita la Commissione 
provinciale per l’integrazione del salario in favore dei la-
voratori agricoli a tempo indeterminato, operante presso 
l’INPS, prevista dalla normativa di cui alle premesse; 

 Vista la circolare del Ministero del Lavoro e del-
la Previdenza Sociale - Direzione generale della previ-
denza e assistenza sociale – Divisione III 39/92, prot. 
n. 4/3PS/15590 del 19 marzo 1992, che ritiene possa es-
sere applicato l’articolo 1 secondo comma, del Presidente 
della Repubblica n. 639/1970, anche alla commissione 
CISOA, per ciò che concerne la durata in carica di quattro 
anni dei componenti; 

 Vista la nota del Ministero del Lavoro n. 0010804 del 
1.5 febbraio 2011 che, stante il mutato riparto delle com-
petenze fra lo Stato e le Regioni a seguito della novella 
del Titolo V della Costituzione, ha disposto che il compo-
nente del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali debba essere sostituito da un rappresentante del-
le Regioni o delle Provincie autonome; 

 Vista la nota della Regione Toscana prot. n. AOO GRT 
69854/A.60.25 del 18 marzo 2011, con la quale si precisa 
che la nomina del componente, della commissione di cui 
all’articolo 14, comma 2 della legge n. 457/1972 spetta 
alla Provincia; 

 Vista la nota delle Provincia di Massa Carrara, Settore 
Pianifi cazione Rurale e Forestale, con la quale si comuni-
cano alla Direzione Territoriale del Lavoro di Massa Car-
rera i nominativi dei rappresentanti della Provincia in seno 
alla Commissione di cui al più volte citato articolo 14; 

 Richiamati i criteri di valutazione circa il grado di rap-
presentatività delle Associazioni sindacali, adottati nella 
ricostituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. e delle 
speciali commissioni; 

 Riscontrato che nella provincia di Massa Carrara ri-
sultano maggiormente rappresentative: per i lavoratori 
dipendenti, le OO.SS.: CGIL, CISL e UIL; 

 Per i datori di lavoro, le OO.SS. Associazione Agricol-
tori e Coldiretti; 

 Preso atto delle designazioni effettuate dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, non-
ché delle designazioni effettuate dall’INPS e dalla Pro-
vincia di Massa Carrara; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      È ricostruita la Commissione C.I.S.O.A. operante pres-

so la sede provinciale dell’INPS, che è composta come 
segue:  

 Presidente:   direttore della Direzione Territoriale 
del Lavoro o un suo delegato; 

  Membri di diritto: in rappresentanza della sede 
proviaciale INPS:  

 dott.ssa Lucia Terrosi (effettivo); 
 dott  .ssa Alessandra Tonarelli (supplente); 

  In rappresentanza della Provincia di Massa 
Carrara:  

 dott. Gianluca Barbieri (effettivo); 
 dott.ssa Maria Luisa Corsini (supplente); 

  Il rappresentanza dei lavoratori:  
 Roberto Venturini - CGIL (effettivo); 
 Marco Lucchini – CGIL (supplente); 
 Gianfranco Boni – CISL –(effettivo); 
 Fernando Bertoli – CISL – (supplente); 
 Sergio Ridondelli – UIL (effettivo); 
 Maurizio Ciardelli – UIL (supplente). 

  In rappresentanza dei datori di lavoro:  
  FabbianoEmili (effettivo) in rappresentanza della 

Associ   azione Agricoltori; 
 Nerina Armelloni (effettivo) in rappresentanza 

della Associazione Agricoltori; 
 Livio Nebbioli (supplente) in rappresentanza 

della Associazione Agricoltori ; Ottaviano Piccioli (sup-
plente) in rappresentanza della Associazione Agricoltori; 

 Giovanni Cirecia (effettivo) in rappresentanza 
della Coldiretti; 

 Cristina Bimbi (supplente).   

  Art. 2.
     L’organo collegiale, composto come sopra, avrà du-

rata di quattro anni, dalla data di effettivo insediamento 
dell’organo medesimo.   

  Art. 3.
     Il direttore della sede provinciale dell’INPS di Mas-

sa Carrara è incaricato di dare esecuzione al presente 
provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino Uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Carrara, 13 ottobre 2011 

 Il direttore provinciale: TARABELLA   

  11A14704

    DECRETO  13 ottobre 2011 .

      Nomina della consigliera di parità supplente della provin-
cia di Imperia.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri-
le 2006, n. 198 che prevede la nomina delle consigliere 
e dei consiglieri di parità, su designazione delle regioni 
e delle province, sentite le commissioni rispettivamente 
regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 
del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che le consigliere e i consiglieri di parità devono 
possedere i requisiti di specifi ca competenza ed esperien-
za pluriennale in materia di lavoro femminile, di norma-
tive sulla parità e pari opportunità, nonché di mercato del 
lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia di
Imperia n. 38 del 16 marzo 2011 con cui si designa la 
dott.ssa Claudia Regina quale consigliera provinciale di 
parità supplente; 

 Visto il    curriculum vitae    della dott.ssa Claudia Regi-
na, allegato al presente decreto e di cui costituisce parte 
integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta con-
forme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione Provinciale Tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità supplente della Provincia di Imperia; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Claudia Regina è nominata consigliera di 
parità supplente della Provincia di Imperia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

   Il Ministro
per le pari opportunità

     CARFAGNA     
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  13 ottobre 2011 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva della provincia di Cuneo.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina delle consigliere e 
dei consiglieri di parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regio-
nali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che le consigliere e i consiglieri di parità devono pos-
sedere i requisiti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla 
parità e pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Vista la lettera della Presidente della Provincia n. 69995 del 18 luglio 2011, con cui si designa l’avv. Daniela 
Contin quale consigliera provinciale di parità effettiva; 

 Visto il    curriculum vitae    dell’avv. Daniela Contin, allegato al presente decreto e di cui costituisce parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione Provinciale Tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva della Provincia di Cuneo; 

  Decreta:  

 L’avv. Daniela Contin è nominata consigliera di parità effettiva della Provincia di Cuneo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

   Il Ministro
per le pari opportunità

     CARFAGNA     
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    DECRETO  13 ottobre 2011 .

      Nomina della consigliera di parità effettiva e supplente della provincia di Fermo.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina delle consigliere e 
dei consiglieri di parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regio-
nali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che le consigliere e i consiglieri di parità devono pos-
sedere i requisiti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla 
parità e pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto presidenziale n. 9 del 10 agosto 2011 con cui si designano la dott.ssa Barbara Ermini quale con-
sigliera di parità effettiva e la dott.ssa Paola Casciati quale consigliera di parità supplente della Provincia di Fermo; 

 Visti i    curricula vitae    della dott.ssa Barbara Ermini e della dr.ssa Paola Casciati, allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione Provinciale per il Lavoro; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina delle consigliere di parità, effettiva e supplente, della Provincia 
di Fermo; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Barbara Ermini e la dott.ssa Paola Casciati sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della Provincia di Fermo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

   Il Ministro
per le pari opportunità

     CARFAGNA    
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    DECRETO  18 ottobre 2011 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per la società Soft 4 Web S.r.l.     (Decreto n. 62246).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191; 

 Visto l’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

 Visti gli accordi in sede di Conferenza Stato Regioni 
del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011; 

 Visto il decreto n. 57147 del 10 febbraio 2011 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, defi nito nell’ac-
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, in data 29 marzo 2010, per il periodo dal 
17 marzo 2010 al 16 marzo 2011, in favore di un nume-
ro massimo di 221 lavoratori della società SOFT 4 WEB 
SRL dipendenti presso la sede di Vibo Valentia (VV); 

 Visti gli accordi intervenuti in sede governativa presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 
3 marzo 2011 e 8 giugno 2011, relativi alla società SOFT 
4 WEB SRL, per la quale sussistono le condizioni previ-
ste dalla normativa sopra citata, ai fi ni della concessione 
della proroga del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale, in deroga alla vigente normativa; 

 Visto l’assenso della Regione Calabria (5 agosto 2011) 
che si è assunta l’impegno all’erogazione della propria 
quota parte del sostegno al reddito che sarà concesso in 
favore dei lavoratori dipendenti dalla società SOFT 4 
WEB SRL, in conformità agli accordi siglati presso il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

 Vista l’istanza di concessione della proroga del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa, presentata dall’azienda SOFT 4 
WEB SRL; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione della proroga del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 

2010, n. 220, è autorizzata, per il periodo dal 17 marzo 
2011 al 31 dicembre 2011, la concessione della proroga 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
defi nito negli accordi intervenuti presso il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali in data 3 marzo 2011 e 
8 giugno 2011, in favore di un numero massimo di 221 
lavoratori della società SOFT 4 WEB SRL, dipendenti 
presso la sede di Vibo Valentia (VV). 

 La misura del predetto trattamento è ridotta del 10% 
per il periodo dal 17 marzo 2011 al 31 dicembre 2011. 

 A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo Sociale per l’Occupa-
zione e Formazione viene imputata l’intera contribuzione 
fi gurativa e il 70% del sostegno al reddito spettante al la-
voratore calcolato secondo la vigente normativa. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo, a 
carico del FSE – POR regionale, connesso alla partecipa-
zione a percorsi di politica attiva del lavoro di misura pari 
al 30% del sostegno al reddito. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
3.106.015,77 (tremilionicentoseimilaquindici/77). 

 Matricola INPS: 2205596935. 

 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.

     L’onere complessivo a carico del Fondo Sociale per 
l’Occupazione e Formazione, pari ad euro 3.106.015,77 
(tremilionicentoseimilaquindici/77), graverà sullo stan-
ziamento di cui alla delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2011 

  p    . Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     BELLOTTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  11A14454
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    DECRETO  28 ottobre 2011 .

      Determinazione delle tariffe minime di facchinaggio per 
la provincia di Lecce.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
DI LECCE 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 342 del 18 aprile 1994 che attribuisce agli uffi ci 
provinciali del lavoro le funzioni amministrative di deter-
minazione delle tariffe minime di facchinaggio; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente la razionalizzazione dell’organizzazione delle 
amministrazioni pubbliche e la modifi ca della disciplina 
in materia di pubblico impiego; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro - Direzione 
generale dei rapporti di lavoro - Div.V - n. 25157/1970 
del 2 febbraio 2005 inerente il Regolamento sulla sempli-
fi cazione dei procedimenti amministrativi in materia dei 
lavori di facchinaggio e di determinazione delle tariffe; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali n. 39 del 18 marzo 1997; 

 Vista la legge 142/2003; 
 Considerato che le direttive ministeriali prevedono che 

le predette tariffe vengano determinate previa consulta-
zione delle associazioni sindacali di categoria dei lavora-
tori e di parte datoriale e che, pertanto, si è proceduto ad 
informare le stesse; 

 Rilevato che non sono pervenute osservazioni contra-
rie da parte delle Associazioni Sindacali interessate; 

 Considerato che è necessario ed opportuno ridetermi-
nare le attuali tariffe minime di facchinaggio per la pro-
vincia di Lecce; 

 Ritenuto che la quantifi cazione delle tariffe di facchi-
naggio da adottare nella Provincia di Lecce possa ade-
guarsi a quelle della Provincia di Bari, Capoluogo della 
Regione, dove il fenomeno rifl ette caratteristiche dell’in-
tero territorio regionale; 

  Decreta:  

  Le seguenti tariffe minime di facchinaggio da applicare 
nel territorio della Provincia di Lecce:    

  Art. 1.
     1) La tariffa minima per le prestazioni di facchinag-

gio viene determinata in 16,82 ed avrà vigore a decorrere 
dal 1° gennaio 2012 fi no al 31 dicembre 2013; 

 2) La suddetta tariffa oraria sarà maggiorata delle per-
centuali previste dal CCNL per i dipendenti da imprese di 
autotrasporto e spedizioni in caso di prestazione di lavoro 
nel giorno di sabato o di straordinario, festivo, notturno. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Lecce, 28 ottobre 2011 

 Il direttore territoriale: VILLANOVA   

  11A14839

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 novembre 2011 .

      Disposizioni applicative del Regolamento (CE) 
n. 1072/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 ottobre 2009, che fi ssa norme comuni per l’accesso al 
mercato internazionale del trasporto di merci su strada e 
del Regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009, che fi ssa norme comu-
ni per l’accesso al mercato internazionale dei servizi di tra-
sporto effettuati con autobus e che modifi ca il regolamento 
(CE) n. 561/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL TRASPORTO STRADALE E PER L’INTERMODALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009 , che fi ssa 
norme comuni per l’accesso al mercato internazionale del 
trasporto di merci su strada; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009 , che fi ssa 
norme comuni per l’accesso al mercato internazionale dei 
servizi di trasporto effettuati con autobus e che modifi ca 
il regolamento (CE) n. 561/2006; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009 , che sta-
bilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l’attività di trasportatore su strada e abroga la 
direttiva 96/26/CE del Consiglio; 

 Visto l’art. 4, paragrafo 2, del regolamento 
n. 1072/2009, che prevede che la licenza comunitaria per 
il trasporto internazionale di merci è rilasciata per una du-
rata massima rinnovabile di dieci anni; 

 Visto l’art. 4, paragrafo 4, del regolamento 
n. 1073/2009, che prevede che la licenza comunitaria per 
il trasporto internazionale di passeggeri è rilasciata per 
una durata massima rinnovabile di dieci anni; 

 Considerato che le disposizioni dei regolamenti 
n. 1072/2009 e n. 1073/2009 trovano integrale applica-
zione a decorrere dal 4 dicembre 2011; 

 Considerato che è compito degli Stati membri fi ssare la 
durata specifi ca delle licenze comunitarie da rilasciare, a 
domanda, alle imprese stabilite nel proprio territorio che 
eseguono trasporti internazionali di merci su strada o tra-
sporti internazionali di passeggeri effettuati con autobus; 

 Considerato che è necessario fi ssare la durata delle li-
cenze comunitarie per il trasporto di merci e di passeg-
geri ai sensi dei menzionati regolamenti n. 1072/2009 e 
1073/2009 da rilasciare alle imprese italiane di trasporto 
su strada; 

 Considerato che le licenze comunitarie rilasciate fi no 
alla data del 3 dicembre 2011 ai sensi del regolamento 
n. 881/92, del 23 marzo 1992, e del regolamento n. 684/92, 
del 16 marzo 1992, rispettivamente, per il trasporto di 
merci e per il trasporto di viaggiatori, sono rilasciate con 
una validità temporale di cinque anni, rinnovabile; 

 Ritenuto che il periodo di cinque anni di validità, rin-
novabile, si è rivelato congruo in quanto pur consistendo 
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in un periodo di durata adeguata ai fi ni dell’organizzazio-
ne dell’attività di trasporto internazionale da parte del-
le imprese, consente una verifi ca effettiva, almeno ogni 
cinque anni, del mantenimento dei requisiti e condizioni 
necessari, anche in ordine alla disponibilità dei veicoli, 
ai fi ni del rilascio della licenza medesima, nonché per il 
rinnovo della licenza comunitaria; 

 Considerato che il sistema di rilascio automatizzato su 
base informatica delle licenze comunitarie è già struttura-
to da anni con riferimento al termine di durata quinquen-
nale della licenza comunitaria; 

 Ritenuto opportuno confermare la durata di validità 
della licenza comunitaria, sia per il trasporto di merci, sia 
per il trasporto di passeggeri, fi ssandola in cinque anni a 
decorrere dalla data di inizio di validità medesima; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La licenza comunitaria per il trasporto internazionale di 

merci di cui all’art. 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1072/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009, che fi ssa norme comuni per l’accesso 
al mercato internazionale del trasporto di merci su strada 
è rilasciata a domanda per un periodo di cinque anni di 
durata rinnovabile.   

  Art. 2.
     La licenza comunitaria per il trasporto internazionale 

di viaggiatori di cui all’art. 4, paragrafo 4, del regolamen-
to (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 21 ottobre 2009, che fi ssa norme comuni per 
l’accesso al mercato internazionale del trasporto di merci 
su strada è rilasciata a domanda per un periodo di cinque 
anni di durata rinnovabile.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 11 novembre 2011 

 Il direttore generale: FINOCCHI   

  11A14904

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 ottobre 2011 .
      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 

degli eventi calamitosi verifi catisi nella regione Marche.    

     IL MINISTRO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 

conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’articolo 6 che individua le pro-
cedure e le modalità per l’attivazione degli interventi di 
soccorso su richiesta della Regione o Provincia Autono-
ma interessata, demandando a questo Ministero la dichia-
razione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, 
la individuazione dei territori danneggiati e le provviden-
ze concedibili, nonché la ripartizione periodica delle ri-
sorse fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per 
consentire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Visto il proprio decreto 9 giugno 2011 pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 28 giugno 
2011 n. 148, di declaratoria, tra l’altro, del carattere di 
eccezionalità delle piogge alluvionali dal 1° marzo al 
3 marzo 2011 nelle Province di Ancona, Pesaro e Urbi-
no, Macerata, Ascoli Piceno e Fermo, per effetto dei dan-
ni alle Strutture aziendali e alle Infrastrutture connesse 
all’attività agricola; 

 Vista la nota 18 ottobre 2011 con la quale la Regio-
ne Marche chiede di inserire il Comune di San Marcello 
della Provincia di Ancona tra i territori delimitati con il 
richiamato decreto del 9 giugno 2011, per i danni alle In-
frastrutture connesse all’attività agricola; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta integrativa; 

  Decreta:  

 La dichiarazione di eccezionalità delle piogge alluvio-
nali dal 1° marzo al 3 marzo 2011, di cui al decreto 9 giu-
gno 2011 richiamato nelle premesse, è estesa al Comune 
di San Marcello della Provincia di Ancona, ai fi ni dell’ap-
plicazione delle provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2011 

 Il Ministro: ROMANO   

  11A14588
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    DECRETO  27 ottobre 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nei territori della regione 
Piemonte.    

     IL MINISTRO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Piemonte di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del Fon-
do di solidarietà nazionale; tromba d’aria dal 10 luglio 
2011 al 13 luglio 2011 nella provincia di Torino. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Pie-
monte di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
strutture aziendali e alle infrastrutture connesse all’atti-
vità agricola. 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifi che misure di intervento previste del 
Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo mo-
difi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

   Torino:   
 tromba d’aria dal 10 luglio 2011 al 13 luglio 2011; 

provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio dei co-
muni di Agliè, Alice Superiore, Barone Canavese, Candia 
Canavese, Castellamonte, Cuceglio, Ozegna, San Giorgio 
Canavese; 

 tromba d’aria dal 10 luglio 2011 al 13 luglio 2011; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territo-

rio del comune di Vidracco. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 ottobre 2011 

 Il Ministro: ROMANO   

  11A14589

    DECRETO  2 novembre 2011 .

      Rettifi ca dell’articolo 3 del disciplinare di produzione dei 
vini della denominazione di origine controllata «Rosso Pice-
no» o «Piceno» annesso al decreto 17 maggio 2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’articolo 73, ai sensi del quale, in via transito-
ria e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame del-
le domande, relative al conferimento della protezione ed 
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alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1°agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comu-
nitaria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n.348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 di tutela 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafi che dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 
7 luglio 2009 n. 88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 17 maggio 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 131 del 8 giugno 2011, con il quale è stato modifi cato il 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Rosso Piceno» o «Piceno»; 

 Vista la richiesta presentata in data 11 ottobre 2011 dal 
Consorzio tutela dei Vini Piceni - Offi da (AP), intesa ad 
ottenere la rettifi ca dell’articolo 3, ultimo comma, del te-
sto del disciplinare sopra indicato, in quanto la seguente 
frase: «La produzione del vino a DOC «Rosso Piceno» o 
«Piceno» è consentita all’interno della zona di produzio-
ne del vino a DOC «Rosso Piceno» Superiore o «Piceno» 
Superiore», è stata erroneamente omessa dalla proposta 
formulata dal Comitato nazionale vini DO e IGT nella 
riunione del 16 novembre 2010; 

 Visto il parere della Regione Marche presentato in 
data 26 ottobre 2011 favorevole alla predetta richiesta di 
rettifi ca; 

 Ritenuto, in accoglimento della citata richiesta, di do-
ver procedere alla rettifi ca dell’articolo 3 del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata 
«Rosso Piceno» o «Piceno», procedendo all’opportuna 
ricodifi cazione dell’intero art. 3; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  A titolo di rettifi ca, l’art. 3 del disciplinare di produzio-
ne dei vini a denominazione di origine controllata «Ros-
so Piceno» o «Piceno», annesso al decreto ministeriale 
17 maggio 2011 richiamato in premessa, è sostituito per 
intero con il seguente testo:  

 «Art. 3. La zona di produzione del vino a DOC 
«Rosso Piceno» o «Piceno», con esclusione nell’interno 
di essa, di tutti i territori appartenenti alla zona di produ-
zione del vino a DOC «Rosso Conero» di cui all’art. 3 del 
disciplinare di produzione annesso al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 luglio 1967, pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale    n. 10 del 22 agosto 1967, è delimitata 
come appresso:  

 a nord–est: mare Adriatico, dal confi ne provin-
ciale Pesaro–Ancona fi no a Porto d’Ascoli, seguendo la 
strada statale n. 16 (Adriatica); 

 da Porto d’Ascoli seguendo la strada statale 
n. 4 (Salaria) sino a Villa San Antonio, proseguendo per 
la strada provinciale Villa S. Antonio – Ancarano fi no al 
confi ne con la provincia di Teramo; 

 continuando per il confi ne provinciale Teramo–
Ascoli Piceno, fi no all’incrocio con il confi ne comunale 
di Ascoli Piceno; 

 confi ni che delimitano, includendoveli, i comu-
ni di Ascoli Piceno, Venarotta, Rotella, Montelparo, San-
ta Vittoria in Matenano, Monte San Martino, Penna San 
Giovanni, Gualdo e Sanginesio, fi no alla strada statale 
n. 78 (Picena); 

 strada statale n. 78 (Picena) fi no al bivio Pian 
di Pieca; 

 strada che da Pian di Pieca conduce alla strada 
statale n. 77 (Val di Chienti), attraverso il ponte di Colfa-
no, Caldarola, Santa Maria Maddalena e Villa Case; 

 strada statale n. 77 (Val di Chienti) fi no alla car-
reggiabile che da questa conduce a San Severino Marche, 
attraverso le località San Diego e Colleluce; 

 strada che da San Severino Marche conduce al 
confi ne provinciale Macerata – Ancona, attraverso le lo-
calità Cesolo, Col cerasa, Cingoli e Osteria del Bachero; 
segue il fi ume Musone sino ad incontrare la località Ca-
streccioni. Di qui prende la direttrice Castreccioni, Palaz-
zo per poi percorrere la strada provinciale, che passa per 
Palazzo, fi no alla località Annunziata, quindi imbocca la 
strada che, dalla località Annunziata percorre la zona di 
San Lorenzo sino alla strada Apiro – Poggio San Vicino 
in prossimità di casa Tosti a quota 280. Segue poi questa 
fi no a dove si interseca con il confi ne comunale di Poggio 
San Vicino. Segue quindi il confi ne comunale fra Apiro 
– Poggio San Vicino sino al confi ne provinciale tra Ma-
cerata ed Ancona percorrendolo fi no all’incrocio con la 
strada Domo – Serra san Quirico, a sud della località San 
Urbano. Strada Domo – Serra San Quirico, dall’incrocio 
predetto fi no all’incrocio con il fosso Venella; 

 fosso Venella fi no alla confl uenza con il fi ume 
Esino e fi no alla strada statale n. 76 nei pressi di Palazzo 
Vallemani; 

 strada statale n. 76, dai pressi di Palazzo Val-
lemani fi no a borgo Stazione di Serra San Quirico, e da 
questo punto, strada che conduce al confi ne provinciale 
Ancona – Pesaro (in prossimità della fattoria Ruspoli), 
attraverso le località Serra San Quirico, il Trivio, Maestà, 
Vado, San Martino, Arcevia, Montefortino, Palazzo, San 
Pietro e Castelleone di Suasa; 

 confi ne provinciale Ancona – Pesaro fi no al 
mare Adriatico. 

  Le uve destinate alla produzione del vino a Denomi-
nazione di Origine Controllata. «Rosso Piceno» o «Pice-
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no», Superiore devono essere prodotte nella zona delimi-
tata come segue:  

 mare Adriatico, dal confi ne nord di Grottamma-
re sino a Porto d’Ascoli, seguendo la strada statale n. 16 
(Adriatica); 

 strada statale n. 4 (Salaria) da Porto d’Ascoli sino 
al bivio per Valle Senzana; 

 strada comunale che dalla strada statale n. 4 (bivio 
Valle Senzana), attraversa il torrente Bretta fi no ad incon-
trare la provinciale Poggio di Bretta – Ripaberarda; 

 strada provinciale Poggio di Bretta – Ripaberarda 
sino al confi ne comunale di Ascoli Piceno e Appignano; 

 confi ni che delimitano includendoveli, i comuni 
di Appignano, Offi da, Cossignano, Ripatransone sino al 
confi ne comunale con Grottammare; 

 strada Ripatransone – Grottammare fi no al confi ne 
nord di Grottammare e, da questo, sino al mare Adriatico. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI   

  11A14580

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 ottobre 2011 .

      Annullamento del decreto 14 giugno 2011, relativo allo 
scioglimento della società cooperativa «Bella Aurora società 
cooperativa edilizia a responsabilità limitata in liquidazio-
ne», in Roma.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il D.P.R. n. 197 del 28 novembre 2008, concer-
nente la riorganizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il D.M. 7 maggio 2009 con il quale è stata di-
sciplinata l’attribuzione delle competenze degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 6/2011/CC regione 
Lazio del 14 giugno 2011 del Ministero dello sviluppo 

economico – Dipartimento per l’Impresa e l’Internazio-
nalizzazione – Direzione Generale per le P.M.I. e gli enti 
cooperativi –Divisione IV con cui si dispone lo sciogli-
mento ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del 
codice civile della società “BELLA AURORA SOCIETÀ 
COOPERATIVA EDILIZIA A RESPONSABILITÀ LI-
MITATA IN LIQUIDAZIONE”, con sede in Roma, codi-
ce fi scale n. 80296200589; 

 Tenuto conto che con nota pervenuta al prot. n. 0186020 
del 5 ottobre 2011 la Camera di Commercio di Roma ha 
comunicato che la sopra citata società è in liquidazione 
giudiziaria dal 19 novembre 2008; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la citata società è stata erroneamen-
te inserita negli elenchi di società cooperative non de-
positanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed oltre 
trasmessi dalle Camere di Commercio per il mezzo di 
Unioncamere; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
società di cui si tratta; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 6/2011/CC regione Lazio del 
14 giugno 2011 emesso da questo Uffi cio è annullato nella 
parte in cui dispone lo scioglimento della società “BEL-
LA AURORA SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA IN LIQUIDAZIONE”, 
con sede in Roma, codice fi scale n. 80296200589, per le 
motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2011 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  11A14455  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  8 novembre 2011 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Ellaone (ulipristal)».     (Determinazione/C 
2703/2011).    

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medi-
cinale ELLAONE (ulipristal)– autorizzata con procedura centralizzata 
europea dalla Commissione Europea con la decisione del 15/05/2009 
ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

   EU/1/09/522/001 «30 mg – compressa – uso orale – blister 
(PVC/PE/PVDC/alluminio )» 1 compressa.   

   Titolare A.I.C.: Laboratoire HRA Pharma.   

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
Scientifi ca nella seduta dell’11/12 ottobre 2011; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale ELLAONE (ulipristal) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale:  

  Confezione:  

 «30 mg – compressa – uso orale – blister (PVC/PE/
PVDC/alluminio )» 1 compressa; 

 AIC N. 039366012/E (in base 10) 15KCCW (in base 
32). 

  Indicazioni terapeutiche:  

 Contraccettivo d’emergenza da assumersi entro 120 
ore (5 giorni) da un rapporto sessuale non protetto o dal 
fallimento di altro metodo contraccettivo.   
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  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale Ellaone (ulipristal) è classifi -
cata come segue:  

  Confezione:  
 «30 mg – compressa – uso orale – blister (PVC/PE/

PVDC/alluminio )» 1 compressa; 
 AIC N. 039366012/E (in base 10) 15KCCW (in base 

32). 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 3.

      Vincoli del percorso di utilizzo    

     Il farmaco può essere utilizzato come contraccettivo di 
emergenza, fermo restando l’esclusione di una gravidan-
za in atto prima della somministrazione; la prescrizione 
del farmaco è dunque subordinata alla presentazione di 
un test di gravidanza (ad esito negativo) basato sul dosag-
gio dell’HCG beta. Si condiziona l’immissione in com-
mercio all’attivazione e al mantenimento, da parte della 
ditta, di un registro delle eventuali gravidanze occorse in 
costanza di assunzione del farmaco.   

  Art. 4.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Ellaone (ulipristal) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica da rinno-
vare volta per volta (RNR).   

  Art. 5.

      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farma-
ci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette rea-
zioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (GU 
1° dicembre 2003) e successivi aggiornamenti; al termine 
della fase di monitoraggio intensivo vi sarà la rimozione 
del medicinale dal suddetto elenco;   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 8 novembre 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A14750

    DETERMINAZIONE  8 novembre 2011 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Te-
sto Enant » (testosterone enantato).     (Determinazione 
n. 2713/2011).    

      Rinegoziazione del medicinale Testo Enant (testosterone enantato) 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.  

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’uffi cio centrale del bilancio al registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il qua-
le viene nominato il prof. Guido Rasi direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Vista la determina con la quale la società Geymonat 
S.P.A. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Testo Enant; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca dell’11 ottobre 2011; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TESTO ENANT (testosterone enantato) 
è rinegoziato alle condizioni di seguito indicate:  

  Confezione:  
 «250 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intramu-

scolare» 1 fi ala da 2 ml; 
 N. 009746025 (in base 10) 099FM9 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Testo Enant (testosterone enantato) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 8 novembre 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A14751

    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

  DETERMINAZIONE  26 ottobre 2011 .

      Linee guida per l’affi damento della realizzazione di im-
pianti fotovoltaici ed eolici.      (Determinazione n. 6).     

     Premessa 

 Dato il crescente coinvolgimento degli enti locali nel 
mercato delle fonti energetiche rinnovabili (FER), l’Au-
torità ha esperito una procedura di consultazione pubblica 
degli operatori del settore e delle amministrazioni interes-
sate, al fi ne di fornire linee guida operative circa i bandi 

di gara, alla luce delle disposizioni del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, Codice). Le questioni 
esaminate attengono al ruolo degli enti locali nel mercato 
liberalizzato delle FER, alla realizzazione di impianti su 
superfi ci appartenenti al demanio pubblico ed alla realiz-
zazione di impianti per il soddisfacimento del fabbisogno 
energetico degli enti coinvolti, con particolare riguardo 
all’inquadramento delle relative operazioni ai sensi del 
Codice. I documenti relativi alla procedura di consulta-
zione sono pubblicati sul sito dell’Autorità. 

 Sulla base di quanto sopra considerato, 

 Il consiglio 

 approva le linee guida per l’affi damento della realizza-
zione di impianti fotovoltaici ed eolici. 

 Roma, 26 ottobre 2011 

 Il Relatore presidente supplente: CALANDRA 
 Il Consigliere relatore: CAMANZI 

 Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 
3 novembre 2011. 
 Il segretario: ESPOSITO   

  

     Linee guida per l’affi damento della realizzazione
di impianti fotovoltaici ed eolici 

 1. Obiettivo delle presenti linee guida 
 Le presenti linee guida hanno l’obiettivo di fornire indicazioni ope-

rative circa la realizzazione di impianti di energie rinnovabili da parte 
delle stazioni appaltanti ed in particolare degli enti locali. 

  Le indicazioni riguardano:  
   a)   il ruolo   degli enti locali nel mercato liberalizzato delle FER; 
    b)   la realizzazione di impianti su superfi ci appartenenti al dema-

nio pubblico;  
    c)   la realizzazione    di impianti per il soddisfacimento del fabbiso-

gno energetico degli enti coinvolti, con particolare riguardo all’inqua-
dramento delle relative operazioni ai sensi del Codice. 
 2. Il ruolo degli enti locali nel mercato liberalizzato delle FER 

 Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili sono oggetto di una 
disciplina di favore volta al conseguimento degli obiettivi di politica 
energetica nazionale e comunitaria in tema di incremento delle fonti 
energetiche alternative e pulite. 

 Il quadro normativo è costituito dal decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387, con il quale è stata data attuazione alla direttiva 2001/77/
CE, e dal decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, di attuazione della 
direttiva 2009/28/CE. 

 Le opere per la realizzazione degli impianti, nonché le opere con-
nesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
degli stessi impianti, sono qualifi cate come opere di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti (art. 12, comma 1, d.lgs. n.387/2003). In con-
siderazione della diversa tipologia di fonte rinnovabile e della potenza 
degli impianti sono, inoltre, previsti distinti meccanismi di incentivazio-
ne, volti ad incrementare la quota di energia pulita immessa nelle rete 
elettrica nazionale. 

 Le Linee guida MSE (D.M. 10 settembre 2010, paragrafo 1.1) 
chiariscono che «l’attività di produzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili si inquadra nella disciplina generale della produzione di ener-
gia elettrica ed è attività libera, nel rispetto degli obblighi di servizio 
pubblico», ai sensi dell’art. 1, comma 1 del decreto legislativo 16 marzo 
1999 n. 79, nonché che «a tale attività si accede in condizioni di ugua-
glianza, senza discriminazioni nelle modalità, condizioni e termini per 
il suo esercizio». Come più volte rilevato dalla giurisprudenza ammi-
nistrativa (  cfr.  , ad esempio, C.d.S., sez. III, parere 14 ottobre 2008), il 
legislatore italiano – nel recepire le disposizioni comunitarie volte al su-
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peramento del monopolio pubblico sulla produzione, sulla distribuzione 
e sulla vendita - ha optato per un modello autorizzatorio puro, che esclu-
de la possibilità di regolare l’accesso al mercato mediante procedure 
pubblicistiche di natura concessoria. Il paragrafo 1.3) delle Linee Guida 
MSE pone, in tal senso, un esplicito divieto, ribadendo che l’attività di 
produzione di energia elettrica è un’attività economica non riservata agli 
enti pubblici e non soggetta a regime di privativa. 

 Di conseguenza, l’intervento, nell’ambito di questo mercato, degli 
enti pubblici e, in particolare, degli enti locali - è limitato, di regola, al 
solo piano autorizzatorio. 

 Il citato decreto legislativo n. 387/2003 ha attribuito alla Regione 
(o alla Provincia da essa delegata), la competenza al rilascio dell’auto-
rizzazione unica per la costruzione e l’esercizio degli impianti energetici 
da fonti rinnovabili (art. 12); detta autorizzazione costituisce, ove oc-
corra, anche variante allo strumento urbanistico. In tale ipotesi, il ruolo 
degli enti locali e, in particolare, dei Comuni nei cui territori sono siti gli 
impianti, si sostanzia, quindi, nella partecipazione degli stessi alla con-
ferenza di servizi in sede regionale, ovvero, per gli impianti non soggetti 
ad autorizzazione unica, nella gestione diretta dei procedimenti autoriz-
zatori semplifi cati. Viene, pertanto, in rilievo la questione del corretto 
esercizio delle competenze che la vigente normativa incardina in capo 
ai Comuni, in modo da non aggravare l’  iter   autorizzatorio e consentire 
la celere realizzazione delle iniziative proposte dai soggetti privati ed in-
traprese in un’ottica puramente imprenditoriale. I Comuni non devono, 
cioè, frapporre ostacoli diretti o indiretti all’accesso al mercato: in parti-
colare, stante il divieto di misure di compensazione di natura economica 
ex art. 12, comma 6, del decreto legislativo n. 387/2003, non possono 
essere imposti corrispettivi o misure di compensazione di carattere pa-
trimoniale quali condizioni per il rilascio di titoli abilitativi (  cfr.  , sul 
punto, Corte costituzionale, sentenza n. 282/2009, e sentenza n. 124 del 
2010). Sono, al contrario, legittimi gli accordi che contemplano misure 
di compensazione e riequilibrio del pregiudizio subito dall’ambiente a 
causa dell’impatto del nuovo impianto, oggetto di autorizzazione, tra le 
quali si annovera, ad esempio, l’impegno assunto dall’operatore eco-
nomico proponente ad una riduzione delle emissioni inquinanti (Corte 
costituzione, sentenza n. 124 del 2010). 

 Le citate Linee Guida MSE prevedono, all’allegato 2, i criteri per 
l’eventuale fi ssazione di misure compensative. 

 Diversa è l’ipotesi in cui gli enti locali assumono un ruolo più rile-
vante, ad esempio perché concedenti del suolo pubblico su cui vengono 
realizzati gli impianti, acquirenti di forniture energetiche, autoproduttori 
ovvero produttori di energia destinata alla cessione sul mercato. 

 In quest’ultimo caso, si pone una prima problematica di carattere 
generale, atteso che, secondo un’impostazione restrittiva, all’interven-
to diretto pubblico nel mercato delle FER potrebbe conseguire un’al-
terazione delle condizioni di uguaglianza che devono caratterizzare 
l’accesso ad un mercato liberalizzato (  cfr.  , sul punto, sez. regionale di 
controllo per la Lombardia 15 settembre 2010, n. 861/2010/PAR). Tale 
profi lo deve, inoltre, essere posto in connessione con quanto disposto 
dall’art. 27, comma 3, l. n. 244/2007, secondo cui «al fi ne di tutelare la 
concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono costituire 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie fi nalità istitu-
zionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di 
minoranza, in tali società. È sempre ammessa la costituzione di società 
che producono servizi di interesse generale e che forniscono servizi di 
committenza o di centrali di committenza (…)». Come rilevato dalla 
giurisprudenza amministrativa (adunanza plenaria del Consiglio di Sta-
to n. 10 del 2011), la disposizione in questione evidenzia un evidente 
disfavore del legislatore nei confronti della costituzione e del manteni-
mento, da parte delle amministrazioni pubbliche, di società commerciali 
con scopo lucrativo, il cui campo di attività esuli dall’ambito delle re-
lative fi nalità istituzionali, né risulti comunque coperto da disposizioni 
normative di specie. Pertanto, «la società commerciale facente capo ad 
un ente pubblico, operante sul mercato in concorrenza con operatori 
privati, necessita di previsione legislativa espressa, e non può ritenersi 
consentita in termini generali, quanto meno nel caso in cui l’ente pub-
blico non ha fi ni di lucro» (ad. plen. citata). 

 Da quanto osservato discende che, pur non potendosi escludere a 
priori che l’attività di produzione di energia da fonti rinnovabili possa 
rientrare nell’ambito delle fi nalità istituzionali dell’ente, è necessaria 
un’attenta verifi ca di questo profi lo, da condursi caso per caso, in rela-
zione alle concrete modalità di realizzazione delle relative operazione. 
È poi, ad ogni modo, necessario qualifi care dette operazioni alla luce 

del Codice ed individuare, conseguentemente, le procedure competitive 
da porre in essere. 
 3. La realizzazione degli impianti su superfi ci appartenenti al demanio 
pubblico. 

 Ai sensi dell’art. 12, comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, «i soggetti pubblici possono concedere a terzi superfi ci di 
proprietà per la realizzazione di impianti di produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili nel rispetto della disciplina di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163». L’estensione della disciplina del Co-
dice - che disciplina l’aggiudicazione di contratti passivi per la pubblica 
amministrazione (da cui deriva un onere fi nanziario) - alle procedure di 
affi damento di una superfi cie pubblica - che costituisce, al contrario, un 
contratto attivo (da cui deriva un’entrata fi nanziaria) - vale, nelle inten-
zioni del legislatore, ad assoggettare anche detta fattispecie ai principi 
comunitari di libera concorrenza, parità di trattamento, non discrimina-
zione e pubblicità sanciti dall’art. 2 del Codice stesso. 

 Resta, inoltre, fermo il rispetto di quanto disposto dall’art. 3, com-
ma 1, della legge di contabilità di Stato (regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440), secondo cui «i contratti dai quali derivi un’entrata per lo 
Stato debbono essere preceduti da pubblici incanti». 

 È, dunque, necessario che i diritti sul sito pubblico per la realiz-
zazione di impianti per la produzione di FER siano concessi mediante 
l’espletamento di una gara pubblica, atta a garantire adeguate forme 
di pubblicità ex ante. Gli adempimenti pubblicitari da porre in essere 
devono essere idonei a veicolare l’informazione presso il mercato di 
riferimento (nazionale o comunitario), a seconda del valore economico 
effettivo dell’immobile, nonché commisurati all’occasione di guadagno 
in concreto offerta ai privati. 

 Fermo restando il divieto legale di misure di compensazione patri-
moniale, l’ente pubblico, nella determinazione del canone, deve soppe-
sare le possibili destinazioni economiche alternative del sito ed il valore 
delle operazioni imprenditoriali ivi realizzabili, commisurando il cano-
ne al valore economico reale del bene oggetto di concessione. 

 Un ulteriore profi lo da chiarire concerne il rapporto tra la conces-
sione delle superfi ci di proprietà dell’ente locale e l’ottenimento dell’au-
torizzazione necessaria per la realizzazione dell’impianto: si pone il 
problema di evitare, da un lato, che l’acquisizione preventiva di un ter-
reno diventi titolo preferenziale per il rilascio dell’autorizzazione a re-
alizzare l’impianto e, dall’altro, che, acquisita l’area oggetto di conces-
sione, a ciò non segua una richiesta di autorizzazione alla realizzazione 
dell’impianto ma si dia, piuttosto, inizio, mediante la sua cessione, ad un 
vero e proprio mercato dei siti idonei. Al fi ne di scongiurare tale rischio, 
è necessario adottare, in seno alle procedure di affi damento dell’area, 
alcuni accorgimenti volti a garantire che il bene oggetto di godimento 
non venga sviato dalla destinazione ad esso impressa, anche in funzione 
del raggiungimento di specifi ci obiettivi nazionali di politica energetica. 

 Al riguardo, è da escludere che la gara, bandita per l’aggiudicazio-
ne del diritto sull’area, possa riguardare anche il rilascio dell’autorizza-
zione alla costruzione dell’impianto, giacché si introdurrebbe un regime 
concessorio, laddove il legislatore ha optato per uno di tipo autorizza-
torio; occorre, inoltre, tener conto dell’obbligo di dimostrare la dispo-
nibilità dell’area prima del rilascio dell’autorizzazione. Una possibile 
soluzione può consistere nel prevedere che la convenzione per lo sfrut-
tamento dell’area pubblica si intenda automaticamente risolta qualora, 
allo spirare di un congruo termine, il privato non sia entrato in possesso 
dell’autorizzazione per la realizzazione dell’impianto. 
 4. La realizzazione di impianti per il fabbisogno dell’ente 

 È pacifi camente ammessa la possibilità che l’ente locale realizzi 
un impianto (si tratta quasi esclusivamente di impianti fotovoltaici) 
per la copertura totale o parziale del proprio fabbisogno energetico, 
non soltanto per fi nalità di tutela ambientale, ma anche in un’ottica di 
contenimento della spesa pubblica. In questo modo, infatti, l’ente può 
usufruire dei risparmi connessi all’abbattimento del costo per l’acquisto 
dell’energia sul mercato e, al contempo, percepire gli incentivi connessi 
alla produzione di FER che, nel caso in cui un soggetto pubblico assu-
ma la qualifi ca di soggetto responsabile dell’impianto, sono corrisposti 
in misura maggiorata al responsabile dell’impianto (  cfr.   art. 2, com-
ma 173, legge n. 244/2007). 

 Sulla base del quadro normativo vigente, è, quindi, legittimo che 
il Comune rivesta la qualifi ca di soggetto responsabile dell’impianto, 
esternalizzandone la gestione materiale. È necessario, tuttavia, che il 
diritto di sfruttamento economico dell’impianto sia regolamentato nella 
Convenzione e/o altri documenti di gara, con l’attribuzione al Comune 
di una specifi ca e penetrante funzione di controllo. 
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 In linea generale, l’ente locale dovrebbe, mediante la conduzio-
ne di un apposito studio di fattibilità, ponderare l’effettiva convenienza 
economica derivante dall’immobilizzo di risorse a sua disposizione (ter-
reni, fabbricati ecc.), dando adeguato rilievo all’interno del sinallagma 
contrattuale, da un lato, al suo fabbisogno energetico, dall’altro, alle 
reali potenzialità produttive dell’impianto e valutando anche i ricavi 
derivanti dalla produzione di energia eventualmente eccedente il pro-
prio fabbisogno. Tali ricavi dovrebbero, quindi, essere oggetto di una 
preventiva stima, anche in funzione dell’esatta determinazione del cor-
rispettivo a favore del privato realizzatore degli impianti. Ciò al fi ne 
di evitare di porre in essere operazioni che attribuiscano all’operatore 
privato un vantaggio non adeguatamente proporzionato rispetto a quello 
conseguito dall’ente. 

 4.1) L’inquadramento della fattispecie ai sensi del Codice 
 La realizzazione degli impianti destinati a soddisfare il fabbisogno 

energetico degli enti pubblici costituisce un contratto passivo, soggetto 
alle regole dell’evidenza pubblica ed al rispetto delle disposizioni conte-
nute nel Codice. La disciplina di riferimento è quella dei settori ordinari, 
di cui alla parte I e II del Codice (titolo I e titolo II, a seconda che si 
tratti rispettivamente di contratti di rilevanza comunitaria o meno). La 
realizzazione dell’impianto è, in tal caso, esclusivamente fi nalizzata alla 
produzione per il fabbisogno dell’ente. 

 Alle operazioni volte alla realizzazione degli impianti, in caso sia-
no previste prestazioni eterogenee (ad esempio, lavori di costruzione, 
fornitura di componenti tecniche, servizi di manutenzione e gestione, 
nonché servizi fi nanziari), deve applicarsi il regime normativo proprio 
della prestazione (funzionalmente e/o economicamente) prevalente se-
condo le regole stabilite dal citato art. 14 del Codice. 

 L’apprezzamento di questo particolare profi lo deve essere effettua-
to caso per caso, attesa la mutevole incidenza quantitativa e funzionale 
che possono avere le diverse prestazioni richieste per la realizzazione 
degli impianti in questione. Tuttavia, in linea generale, si ritiene che 
il contratto per la realizzazione di impianti fotovoltaici, pur fortemen-
te caratterizzato dall’assemblaggio di prodotti provenienti da una pro-
duzione industriale e destinati ad una specifi ca funzione, possa essere 
ascritto alla categoria dei lavori, secondo le indicazioni sul punto fornite 
dall’Autorità nell’atto di regolazione dell’Autorità n. 5/2001. 

 Qualora nella concreta operazione prevalga la componente relativa 
ai lavori e questi abbiano un importo superiore a 100.000 euro, la realiz-
zazione dell’impianto deve essere inserita nella programmazione trien-
nale ai sensi dell’art. 128 del Codice. Ciò impone di procedere, come 
osservato, alla redazione di uno studio di fattibilità con indicazione delle 
caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-fi nanziarie 
dei lavori da porre in essere. Inoltre, ai sensi del comma 2 del citato 
art. 128, le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad individuare 
con priorità i-bisogni che possono essere soddisfatti tramite la realizza-
zione di lavori fi nanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di 
gestione economica. 

 4.2) Il PPP 
 Una volta qualifi cato l’oggetto del contratto ai sensi del Codice, 

le diverse procedure di aggiudicazione ivi previste saranno applicabili 
in funzione della concreta strutturazione dell’operazione. Oltre alla fat-
tispecie dell’appalto, possono trovare applicazione i contratti di parte-
nariato pubblico privato (PPP), come defi niti dall’art. 3, comma 15  -ter   
del Codice. 

 Si tratta di fattispecie eterogenee, che tuttavia presentano come 
caratteristica comune quella del trasferimento dei rischi all’operatore 
privato ovvero la sua responsabilizzazione rispetto a obiettivi di qualità 
e costo dell’opera o del servizio. 

 Come rammentato nella determinazione n. 2 del 2010, Eurostat 
considera il costo dei contratti di PPP non una voce di debito dei bilan-
cio pubblici, quando due dei seguenti tre rischi sono in capo all’ope-
ratore privato: costruzione (e progettazione), disponibilità dell’opera e 
domanda. 

 In sintesi, il trasferimento del rischio di progettazione e costruzione 
consiste nel fatto che l’operatore privato deve essere responsabile della 
qualità dell’opera secondo gli standard defi niti dall’amministrazione, 
dei costi e dei tempi; il trasferimento del rischio di disponibilità con-
siste nel responsabilizzare l’operatore privato rispetto alla qualità e alla 
funzionalità dell’opera per l’erogazione del servizio pubblico dopo il 
collaudo; il trasferimento del rischio di domanda consiste nel respon-
sabilizzare l’operatore privato rispetto alla qualità del servizio erogato 
attraverso l’opera realizzata in modo tale da generare i suffi cienti ricavi 
per la copertura dell’investimento e la soddisfazione del cittadino. 

 Tra i contratti di PPP, risultano maggiormente adeguati per la re-
alizzazione di impianti di energie rinnovabili la concessione di lavo-
ri pubblici ed il leasing fi nanziario, oggetto di analisi nei successivi 
paragrafi . 

 4.2.1) La concessione di lavori pubblici 
  Attraverso la forma contrattuale di PPP più diffusa, ossia il contrat-

to di concessione di costruzione e gestione, è possibile affi dare a un sog-
getto privato (concessionario) il diritto di costruire e gestire un impianto 
di produzione di energia, e di percepire, così, i proventi derivanti dalla 
vendita dell’energia prodotta per un periodo di tempo predeterminato. 
Il concessionario assume su di sé l’alea di gestione dell’impianto realiz-
zato e lo gestisce sino alla scadenza del contratto, quando ritrasferisce 
l’impianto nella disponibilità dell’amministrazione concedente (fatta 
salva l’esistenza di eventuali oneri di smantellamento al termine della 
vita utile dell’impianto stesso). La concessione, che può essere affi data 
sia mediante la procedura “tradizionale” ex art. 142 e ss. (con progetto 
preliminare a base di gara) sia mediante la procedura ex art. 153 (con 
a base di gara lo studio di fattibilità) del Codice, nel caso in esame può 
prevedere a favore del concessionario:  

 la percezione dei proventi derivanti dai meccanismi di in-
centivazione delle FER in relazione al valore dell’energia prodotta 
dall’impianto; 

  la percezione di una tariffa per l’energia prodotta ed eventualmente 
messa in rete in quanto    non destinata all’autoconsumo. 

  Da parte sua, l’amministrazione concedente può richiedere al 
concessionario:  

 un corrispettivo per l’uso degli spazi pubblici dove verranno in-
stallati gli impianti (pannelli fotovoltaici, impianti eolici, ecc.); 

 la retrocessione di una percentuale di ricavi del concessionario; 
 la fornitura di energia. 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art.143, comma 9, del Codice, ri-
entrano a pieno titolo nella nozione di concessione tanto le ipotesi dove 
il concessionario assume, oltre al rischio di costruzione, il rischio di 
domanda (modello autostrade), quanto le concessioni in cui al rischio 
di costruzione si aggiunge il rischio di disponibilità (modello ospedali, 
carceri ecc.). 

 Nel caso della realizzazione degli impianti per la produzione di 
energie rinnovabili, atteso il rischio «contenuto» ad essa correlato, è 
necessario analizzare attentamente la ricorrenza degli elementi atti ad 
attribuire il rischio di gestione al privato concessionario, in assenza del 
quale non si confi gura la concessione, bensì l’appalto, nel quale vi è uni-
camente il rischio imprenditoriale derivante dalla errata valutazione dei 
costi di costruzione rispetto al corrispettivo che si percepirà a seguito 
dell’esecuzione dell’opera. 

 Nell’ipotesi in esame, l’obiettivo è quello di realizzare misure di 
risparmio energetico negli edifi ci e nelle pertinenze dell’ente locale: è, 
dunque, l’ente stesso (e non la collettività) il destinatario del benefi cio 
energetico realizzato dall’imprenditore, mentre il fl usso di cassa è origi-
nato da proventi spettanti di diritto all’ente locale medesimo e da questi 
ceduti al concessionario (si pensi agli incentivi e/o ai proventi derivanti 
dalla vendita di energia eccedente il fabbisogno). 

 Trattasi, quindi, di progetti dotati di una intrinseca capacità di ge-
nerare reddito, che consentono al settore privato un integrale recupero 
dei costi di investimento. Tali operazioni di norma non necessitano di 
risorse pubbliche a fondo perduto ai fi ni del raggiungimento dell’equi-
librio economico fi nanziario. Le buone capacità di autofi nanziamento 
consentono piuttosto di ipotizzare anche meccanismi di retrocessione 
dei ricavi o di energia a favore del partner pubblico. Ciò induce a sot-
tolineare che eventuali disequilibri rispetto al piano economico e fi nan-
ziario (che postulano un intervento fi nanziario dell’amministrazione) 
dovrebbero essere riguardati come anomalie di gestione ed attentamente 
verifi cati, al fi ne di evitare che il contributo pubblico fi nanzi un’ineffi -
cienza del privato o un suo eccessivo arricchimento, oltre i livelli ade-
guati di mercato. 

 Più in generale, occorre che la stazione appaltante effettui una va-
lutazione della convenienza economica di un investimento in energie 
rinnovabili, intesa come capacità del progetto di creare valore nell’ar-
co di un periodo di costruzione e gestione e di generare un livello di 
redditività per il capitale investito, adeguato rispetto alle aspettative 
dell’investitore privato. L’analisi della convenienza economica può es-
sere svolta con diverse metodologie di valutazione; le più usate si basa-
no sul calcolo di indicatori in grado di esprimere un giudizio sintetico 
circa la capacità dell’investimento di generare un’adeguata redditività, 
come il tasso interno di rendimento del progetto (TIR) o il valore attuale 
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netto (VAN). La sostenibilità fi nanziaria di un progetto è invece la ca-
pacità del progetto di generare fl ussi monetari suffi cienti a garantire il 
rimborso dei fi nanziatori e un’adeguata redditività per gli azionisti ed è 
espressa in termini di bancabilità attraverso indicatori capaci di valutare 
il margine di sicurezza su cui i soggetti fi nanziatori possono contare per 
essere garantiti sul puntuale pagamento del servizio del debito (ad es. 
Debt Service Cover   Ratio   o DSCR e Loan Life Cover   Ratio   o LLCR, si 
vedano al riguardo le determinazioni n. 1 e n. 3 del 2009 e le numerose 
pubblicazioni sul sito dell’unità tecnica fi nanza di progetto, www.utfp.
it). La fattibilità dell’investimento, la valutazione dell’opzione più con-
veniente, non solo sotto il profi lo fi nanziario, ma anche complessiva-
mente tenuto conto dei rischi trasferibili all’operatore privato nell’am-
bito di un contratto di PPP (attraverso l’analisi di value for money) e 
la sostenibilità di medio termine sono valutazioni che necessariamente 
debbono essere effettuate dalle amministrazioni prima di procedere alla 
strutturazione della gara, qualunque sia il risultato dell’analisi. 

 La stazione appaltante deve, inoltre, porre particolare attenzione 
alla strutturazione del contratto di PPP, dal quale deve emergere il tra-
sferimento dell’alea di gestione all’operatore privato. 

 Atteso il quadro di riferimento per la produzione di FER, i rischi 
che vengono in evidenza sono il rischio di progettazione e costruzione 
ed il rischio di disponibilità, laddove il rischio di domanda sembra as-
sumere, nell’ipotesi in esame, un rilievo minore (emerge, piuttosto, un 
rischio di rendimento). 

 Al fi ne di trasferire il rischio di progettazione e costruzione, la gara 
dovrebbe prevedere che l’operatore privato sia responsabilizzato per la 
predisposizione della progettazione (almeno defi nitiva) e per la realiz-
zazione dell’impianto nel rispetto di standard di qualità, dei tempi e dei 
costi preventivati. 

 Quanto al trasferimento del rischio di disponibilità, è necessario 
prevedere che l’impianto realizzato sia mantenuto sempre in condizioni 
di perfetto funzionamento per la produzione di energia. Ciò implica che 
il servizio di manutenzione deve essere di competenza dell’operatore 
privato secondo standard e costi previsti ab origine nel contratto (e, an-
cor prima, nel progetto a base di gara). Si deve, al riguardo, tener conto 
del fatto che, durante il periodo di gestione dell’impianto, l’equilibrio 
economico - fi nanziario dell’operazione è suscettibile di modifi che in 
ragione di eventi, niente affatto improbabili, quali il furto dei pannelli 
solari, il corto circuito da fulminazione, eventi grandinosi che incidono 
sul funzionamento, danneggiamento dei pannelli. Il rischio di disponi-
bilità, inoltre, dovrebbe essere ritenuto sussistente anche in relazione 
all’eventualità che, trattandosi di interventi che, per lo più, vedono 
l’intervento di un ente fi nanziatore, quest’ultimo, in caso di mancata o 
scarsa performance dell’impianto, possa invocare il c.d. default (vale a 
dire l’incapacità tecnica di rispettare le clausole contrattuali) del fi nan-
ziamento e l’escussione delle garanzie prestate dal concessionario per 
ottenerlo. 

 4.2.2) La locazione fi nanziaria 
 Per la realizzazione di impianti fotovoltaici, si registra un crescente 

ricorso, da parte delle stazioni appaltanti, all’utilizzo dello strumento 
della locazione fi nanziaria. 

 Si tratta, essenzialmente di un’ipotesi di leasing traslativo, nel qua-
le la causa tipica del negozio è il fi nanziamento a scopo di trasferimento 
fi nale del bene ed il pagamento dei canoni copre una parte del prezzo 
di acquisto. 

 Nel leasing mobiliare, il contratto ha ad oggetto la fornitura dell’im-
pianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica mediante loca-
zione fi nanziaria, in quello immobiliare l’oggetto del contratto è, in ge-
nere, costituito dalla progettazione e dalla realizzazione di un impianto 
fotovoltaico per la produzione di energia elettrica. Occorre evidenziare 
che il leasing immobiliare, a seguito delle modifi che apportate al Codice 
dal terzo decreto correttivo, è stato incluso nel genus dei contratti di par-
tenariato ex art. 3, comma 15  -ter   e può consentire all’amministrazione 
di conseguire vari vantaggi connessi alla corretta allocazione di parte 
dei rischi, insiti nell’operazione economica, in capo ai soggetti privati 
coinvolti. L’appaltatore assicura, inoltre, a fronte dell’obbligazione del 
committente relativa al pagamento del canone di locazione a favore del 
primo – per tutta la durata della locazione – il godimento dell’impianto 
a vantaggio di quest’ultimo, quale unico benefi ciario di tutti i proventi 
e frutti connessi alla realizzazione, gestione e sfruttamento del parco 
fotovoltaico. 

 Ai sensi dell’art. 160 –  -bis   del Codice la locazione fi nanziaria di 
opere pubbliche o di pubblica utilità costituisce appalto pubblico di la-
vori, salvo che questi ultimi abbiano un carattere meramente accessorio 

rispetto all’oggetto principale del contratto medesimo (   cfr.   TAR Lom-
bardia. sez. II, n. 1675 del 5 maggio 2010). 

 Pertanto, nel caso di leasing per la realizzazione di impianti foto-
voltaici troverà applicazione l’art. 160  -bis   del Codice, nonché tutte le 
altre disposizioni concernenti gli appalti di opera pubblica o di pubblica 
utilità con esso compatibili. 

 Anche in caso di utilizzo dello strumento del leasing, occorre porre 
attenzione alla strutturazione del contratto, con particolare riferimento 
ai rischi da trasferire all’operatore privato, come sopra già rilevato ed in 
particolare al trasferimento del rischio di disponibilità. 

 Atteso che secondo il costante orientamento della giurisprudenza 
contabile il leasing potrebbe rappresentare una forma elusiva del patto 
di stabilità (  cfr.  , ad esempio, delibera Corte dei conti, sez. regionale di 
controllo per il Veneto, n.40/2010/PAR del 23 marzo 2010), la qualifi ca-
zione della spesa relativa al canone di leasing è rimessa al prudente ap-
prezzamento dell’ente locale ed è strettamente collegata alla verifi ca se 
la suddetta operazione rappresenti o meno una forma di indebitamento. 

 4.3) La riqualifi cazione energetica degli immobili pubblici 

 Una peculiare fattispecie contrattuale, ai fi ni della realizzazione di 
interventi di riqualifi cazione energetica degli edifi ci pubblici, è quella 
contemplata dal decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (“Attua-
zione della direttiva 2006/32/CE relativa all’effi cienza degli usi fi nali 
dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/
CEE”), con cui sono state introdotte misure volte a favorire il risparmio 
energetico da parte delle pubbliche amministrazioni. 

 Si tratta, in sostanza, di una serie di prestazioni fi nalizzate al mi-
glioramento energetico dell’edifi cio pubblico oggetto dell’intervento, 
tra le quali può essere prevista la realizzazione di un impianto di produ-
zione di energia rinnovabile. 

 Lo stesso decreto n. 115/2008, all’art. 15, specifi ca che, agli appalti 
pubblici, non riconducibili ai settori speciali disciplinati dalla parte III 
del Codice ed aventi ad oggetto l’affi damento della gestione dei servizi 
energetici che prevedono, unitamente all’effettuazione di una diagnosi 
energetica, la presentazione di un progetto in conformità ai livelli di 
progettazione specifi cati dall’art. 93 del Codice, nonché la realizzazione 
degli interventi, si applica il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa (art. 83 del Codice). Si precisa, inoltre, che «all’indivi-
duazione degli operatori economici che possono presentare le offerte 
nell’ambito degli appalti di cui al comma 1, si provvede secondo le 
procedure previste dall’art. 55 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163» e, pertanto, mediante procedure aperte o ristrette. 

 Sono, quindi, esperibili in tal caso soltanto la procedura aperta e la 
procedura ristretta ed il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa; trovano, poi, applicazione le disposi-
zioni della parte I, II e IV del Codice. 

 La norma introduce, inoltre, uno strumento innovativo per la re-
alizzazione degli interventi energetici, defi nito «fi nanziamento tramite 
terzi», ossia un «accordo contrattuale che comprende un terzo, oltre 
al fornitore di energia e al benefi ciario della misura di miglioramento 
dell’effi cienza energetica, che fornisce i capitali per tale misura e ad-
debita al benefi ciario un canone pari a una parte del risparmio ener-
getico conseguito avvalendosi della misura stessa. Il terzo può essere 
una ESCO», ovvero una «Energy Service Company». Quest’ultima, è 
defi nita come la «persona fi sica o giuridica che fornisce servizi energeti-
ci ovvero altre misure di miglioramento dell’effi cienza energetica nelle 
installazioni o nei locali dell’utente e, ciò facendo, accetta un certo mar-
gine di rischio fi nanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa, total-
mente o parzialmente, sul miglioramento dell’effi cienza energetica con-
seguito e sul raggiungimento degli altri criteri di rendimento stabiliti». 

 Lo strumento del fi nanziamento tramite terzi prevede, dunque, un 
rapporto trilaterale tra il soggetto benefi ciario (ente pubblico), il fornito-
re di energia (impresa produttrice) ed un soggetto fi nanziatore, che può 
essere anche una ESCO. Da quanto osservato, emerge che la disciplina 
in commento qualifi ca espressamente le operazioni fi nalizzate all’effi -
cienza energetica (tra le quali l’approvvigionamento tramite fonti ener-
getiche rinnovabili) alla stregua di «appalti pubblici» aventi ad oggetto 
l’affi damento di «servizi energetici».   

  11A14590
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    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO ALTO ADIGE

  DECRETO  5 ottobre 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della cooperati-
va «La Fiaccola - Soc. coop.», in Bolzano.    

     L’ASSESSORE ALL’INNOVAZIONE,
INFORMATICA, LAVORO, COOPERATIVE

E FINANZE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 1. Di disporre, (  omissis  ), la costituzione del commis-
sario liquidatore della cooperativa «La Fiaccola - Soc. 
coop.» (P.I. 02330520210), con sede a Bolzano, via Gali-

lei, 2/E, e di modifi care in tal senso il proprio decreto del 
21 febbraio 2011, n. 86/34.2. 

 2. Di disporre la nomina del nuovo commissario liqui-
datore nella persona del dott. Donato Sciannameo, con 
uffi cio a   Nova   Levante, via Carezza, 127. 

 3. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
presso l’Autorità giudiziaria competente dalla data di 
pubblicazione. 

 4. Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica nonché nel Bollettino uffi ciale 
della regione. 

 Bolzano, 5 ottobre 2011 

 L’assessore: BIZZO      

  11A14705  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Annullamento del provvedimento relativo al medicinale 
«Benzilpenicillina Benzatinica Biopharma». Codice pra-
tica n. N1A/2011/1436.    

     Medicinale: BENZILPENICILLINA BENZATINICA BIOPHAR-
MA (A.I.C. n. 033120) 

  Codice confezioni:  
  033120104 (Autorizzata);  
  033120116 (Autorizzata);  
  033120092 (Autorizzata).  

 La pubblicazione relativa alla variazione N1A/2011/1436 della 
specialità medicinale per uso umano BENZILPENICILLINA BENZA-
TINICA BIOPHARMA (A.I.C. n. 033120), titolare A.I.C. Biopharma 
S.r.l., codici confezione: 033120104 (Autorizzata); 033120116 (Auto-
rizzata); 033120092 (Autorizzata), quale modifi ca apportata ai sensi 
dell’art. 35, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modifi che, pubblicata, secondo i termini previsti dall’art. 2 
della determina AIFA del 18 dicembre 2009 e successive modifi che, 
dalla ditta Biopharma S.r.l. in data 10 settembre 2011 nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - Parte II - n. 105, è annullata d’uffi cio ad ogni effetto di legge, 
in conformità alla determina AIFA del 18 dicembre 2009 e successive 
modifi che, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 23 dicembre 2009, 
n. 298. 

 L’annullamento viene disposto, ai sensi dell’art. 21  -nonies   della 
legge n. 241/1990, in quanto a seguito di approfondimento è stato veri-
fi cato chela condizione n. 3 prevista dal Regolamento 1234/2008 CE per 
la tipologia di variazione richiesta dall’azienda (B.IV.1.a.1) non è stata 
rispettata considerato che le informazioni aggiunte agli stampati com-
portano modifi che importanti del testo. Inoltre informazioni non stretta-
mente inerenti la modifi ca di cui alla tipologia B.IV.1.a.1, devono essere 
richieste mediante apposita variazione del gruppo C.I secondo la clas-
sifi cazione delle variazioni della Commissione europea (2010/C17/01). 

 Il provvedimento di annullamento è altresì pubblicato in   Gazzetta 
Uffi ciale   ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 
Avverso tale provvedimento è esperibile ricorso dinanzi al Tribunale 
amministrativo regionale competente entro il termine di sessanta giorni 
dal ricevimento della presente comunicazione.   

  11A14732

        Proroga dello smaltimento delle scorte
del medicinale «Sporanox»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 408 del 24 ottobre 2011  

 Titolare AIC: Janssen Cilag SPA. 
 Specialità medicinale: SPORANOX. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale Sporanox 
 027808031 - 1 fi ala di concentrato per soluzione per infusione da 

25 ml + sacca con 50 ml di cloruro di sodio 0,9% 
 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dal 29 ot-

tobre 2011 data di scadenza dei 120 giorni previsti dalla Comunicazio-
ne di notifi ca regolare per modifi ca stampati AIFA/V&A/P/61488 del 
10/06/2011 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 30/064/2011, 
senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A14749

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Rinnovo delle abilitazioni dell’organismo Istituto Giordano 
S.p.A. in Bellaria, ai fi ni dell’attestazione di conformità 
dei prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti 
concernenti il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso 
d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 9 novembre 2011, sono 
state rinnovate le abilitazioni, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio» all’organismo 
«Istituto Giordano S.p.A.» con sede in Bellaria (Rimini) cap 47814 - Via 
Rossini n. 2, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 
del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 
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prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, 
n. 156, come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni»   

  11A14855

        Provvedimenti concernenti enti locali
in condizione di dissesto fi nanziario.    

     Il consiglio comunale di Terracina (Latina) con deliberazione 
n. 103/XII del 19 settembre 2011 ha fatto ricorso alle procedure di ri-
sanamento fi nanziario previste dall’articolo 246 del decreto-legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’articolo 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, 
è stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica dell’8 no-
vembre 2011, la commissione straordinaria di liquidazione nelle persone 
del dott. Roberto Ferracci, del dott. Maurizio Alicandro e della rag. Te-
resa Lanzeri, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  11A14882

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee 
a rilasciare il diploma di baccellierato internazionale 
dell’istituzione scolastica «Escola Maria Imaculada Cha-
pel School» - San Paolo (Brasile).    

     Con decreto del direttore generale degli affari internazionali del 
26 ottobre 2011, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 164/2010, è stata disposta l’iscrizione nell’elenco 
delle istituzioni scolastiche idonee a rilasciare il diploma di Baccelliera-
to internazionale nell’elenco di cui all’art. 2 legge n. 738/1986: «Escola 
Maria Imaculada Chapel School» - San Paolo (Brasile). 

 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.   

  11A14706

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Revoca, su rinuncia, del presidio
medico chirurgico «Parasan IC»    

      Con il decreto di seguito specifi cato è stata revocata, su rinuncia 
della ditta, la registrazione del sottoindicato presidio medico-chirurgico:  

 Decreto n. DGFDM-VII/236 del 27 settembre 2011; 
 Presidio medico-chirurgico: PARASAN IC; 
 Registrazione: 13518; 
 Motivo della revoca: rinuncia della società Johnson Diversey 

S.p.a. titolare della registrazione.   

  11A14453

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dal Comitato naziona-
le dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti 
(INARCASSA) in data 24 e 25 marzo 2011.    

     Con decreto interministeriale in data 25 ottobre 2011, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, lett   a)  , del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, sono state approvate le modifi che agli articoli 
22, comma 4 e 23, comma 4 dello statuto, deliberate dal comitato na-
zionale dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti (INARCASSA) nella 
seduta del 24 e 25 marzo 2011, (estratto del verbale certifi cato dalla 
dott.ssa Rita Maria Fiumara, notaio residente in Bracciano, repertorio 
n. 37748 del 31 maggio 2011, attestazione l’estrazione dalle pagine 
nn. 13853 - 13905 - 13906 e 13907 del libro verbali del comitato nazio-
nale dei delegati di INARCASSA).   

  11A14791

        Approvazione della delibera n. 40/2011 adottata dal Con-
siglio di amministrazione dell’Ente di previdenza e assi-
stenza pluricategoriale (EPAP) in data 28 luglio 2011.    

     Con ministeriale n. 36/0002700/PLUR-L-14 del 26 ottobre 2011 è 
stata approvata di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, la delibera n. 40/2011, di ratifi ca della determinazione presidenziale 
del 30 giugno 2011, adottata dal consiglio di amministrazione dell’ente 
di previdenza ed assistenza pluricategoriale (EPAP) in data 28 luglio 
2011, concernente la rideterminazione del contributo di maternità e pa-
ternità relativo all’anno 2011.   

  11A14792

        Approvazione della delibera n. 71 adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale del notariato in 
data 27 maggio 2011.    

     Con ministeriale n. 36/0002542/MA004.A007/NOT-L-40 del 
24 ottobre 2011 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 71 
adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa nazionale del 
notariato, in data 27 maggio 2011, concernente l’esclusione dell’appli-
cazione del meccanismo di perequazione automatica delle pensioni, ai 
sensi dell’art. 22, comma 5, del regolamento per l’attività di previdenza 
e solidarietà.   

  11A14793  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 297,46
    163,35

      85,71
 53,44

 190,00
 180,50

 1,01

 18,00



 *45-410100111117* 
€ 1,00


